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IL PROCESSO DI PROGRAMMAZIONE E IL DUP     

La programmazione è il processo di analisi e valutazione che, comparando e ordinando coerentemente tra
loro le politiche e i piani per il governo del territorio, consente di organizzare, in una dimensione temporale
predefinita, le attività e le risorse necessarie per la realizzazione di fini sociali e la promozione dello sviluppo
economico e civile delle comunità di riferimento.

Il processo di programmazione, si svolge nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie e tenendo
conto della possibile evoluzione della gestione dell’Ente, richiede il coinvolgimento dei portatori di interesse
nelle forme e secondo le modalità definite da ogni Ente, si conclude con la formalizzazione delle decisioni
politiche e gestionali che danno contenuto a programmi e piani futuri riferibili alle missioni dell’Ente. 

I documenti nei quali si formalizza il processo di programmazione devono essere predisposti in modo tale
da consentire ai portatori di interesse di:

1) conoscere,  relativamente a missioni e programmi di  bilancio,  i  risultati  che l’Ente si propone di
conseguire;

2) valutare il grado di effettivo conseguimento dei risultati al momento della rendicontazione.

Nel rispetto del principio di comprensibilità, i documenti della programmazione esplicitano con chiarezza il
collegamento tra: 

✔ il quadro complessivo dei contenuti della programmazione;

✔ i portatori di interesse di riferimento;

✔ le risorse finanziarie, umane e strumentali disponibili;

✔ le correlate responsabilità di indirizzo, gestione e controllo.

La  principale  innovazione  programmatica  introdotta  dal  D.Lgs.  118/11  è  rappresentata  dal  Documento
Unico di Programmazione     ( DUP   ).
Scopo principale di questo documento è quello di riunire in un solo documento, posto a monte del bilancio
di previsione, le analisi, gli indirizzi e gli obiettivi che devono guidare la predisposizione del bilancio e del
PEG e la loro successiva gestione.

Il DUP   :

• è  lo  strumento  che  permette  l'attività  strategica  ed  operativa  degli  Enti  locali  e  consente  di
fronteggiare  in  modo  permanente,  sistematico  ed  unitario  le  discontinuità  ambientali  e
organizzative;

• costituisce,  nel  rispetto del  principio  di  coordinamento e coerenza dei  documenti  di  bilancio,  il
presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. 

• si compone di due sezioni: la Sezione Strategica (SeS) e la Sezione Operativa (SeO). La prima ha un
orizzonte temporale di riferimento, la seconda pari a quello del bilancio di previsione.
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LA SEZIONE STRATEGICA 

La Sezione Strategica (di seguito SeS) sviluppa e concretizza le linee programmatiche di cui all’art. 46 comma
3  del  decreto  legislativo  18  agosto  2000,  n.  267  e  individua,  in  coerenza  con il  quadro  normativo  di
riferimento, gli indirizzi strategici dell’Ente. 

Il  quadro  strategico  di  riferimento  è  definito  anche  in  coerenza  con  le  linee  di  indirizzo  della
programmazione  Regionale  e  tenendo  conto  del  concorso  al  perseguimento  degli  obiettivi  di  finanza
pubblica definiti in ambito nazionale in coerenza con le procedure e i criteri stabiliti dall'Unione europea.

In particolare, la sezione individua, in coerenza con il quadro normativo di riferimento e con gli obiettivi
generali di finanza pubblica:

• le  principali  scelte  che  caratterizzano  il  programma  dell’amministrazione  da  realizzare  e  che
possono avere un impatto di medio e lungo periodo, 

• le politiche che l’Ente vuole sviluppare nel raggiungimento delle proprie finalità istituzionali e nel
governo delle proprie funzioni fondamentali

• gli indirizzi generali di programmazione riferiti al periodo.

Nella SeS sono anche indicati gli strumenti attraverso i quali l'Ente intende rendicontare il proprio operato in
maniera  sistematica  e  trasparente,  per  informare  del  livello  di  realizzazione  dei  programmi,  del
raggiungimento degli obiettivi e delle collegate aree di responsabilità politica o amministrativa.

Vengono individuati  gli  indirizzi  strategici  e  sono definiti,  per  ogni  missione di  bilancio,  gli  obiettivi  da
perseguire .
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ANALISI STRATEGICA DELLE CONDIZIONI ESTERNE 

1 - PROGRAMMAZIONE NAZIONALE 

1.1 – SITUAZIONE E PREVISIONI DEL QUADRO ECONOMICO-FINANZIARIO ITALIANO 

Il Documento di economia e finanza 2019 ripercorre i risultati conseguiti nei primi dieci mesi di attività del
Governo e traccia le linee guida della politica di bilancio e di riforma che si intende attuare nel prossimo
triennio. 

Il Governo, dopo aver realizzato il programma iniziale di riforma economica e sociale descritto nella Nota di
aggiornamento del DEF 2018 e seppur in un contesto economico congiunturale profondamente cambiato e
più complesso,  caratterizzato  da un  marcato rallentamento della crescita europea e  dal  permanere di
condizioni  di  bassa  inflazione,  conferma  con il  Documento  gli  obiettivi  fondamentali  della  sua  azione:
ridurre progressivamente il gap di crescita con la media europea e, al contempo, il rapporto debito/pil. A tal
fine, la strategia dell’Esecutivo ribadisce il ruolo degli investimenti pubblici come fattore fondamentale di
crescita, innovazione, infrastrutturazione sociale e aumento di competitività del sistema produttivo; l’azione
di  riforma fiscale  in progressiva attuazione di un sistema di flat tax come componente importante di un
modello  di  crescita  più  bilanciato;  il  sostegno  alle  imprese impegnate  nell’innovazione  tecnologica  e  il
rafforzamento contestuale della rete di protezione e inclusione sociale.

In chiave anti-ciclica e al fine di sostenere l’attività economica e in particolare gli  investimenti pubblici e
privati,  il  Governo  ha  approntato  due  pacchetti  di  misure:  il  decreto-legge  “crescita”,  che  si  concentra
sull’impulso all’accumulazione di  capitale  e alla realizzazione di  investimenti,  e il  decreto-legge “sblocca
cantieri”, che punta a una forte ripresa del settore delle costruzioni. Questi interventi hanno un impatto
neutrale sulla finanza pubblica, a testimonianza dell’attenzione del Governo alla disciplina di bilancio.

Il  Governo ritiene comunque necessario un cambiamento a livello europeo del modello di crescita che,
senza  pregiudicare  la  competitività  dei  Paesi  dell’Unione,  si  basi  maggiormente  sulla  promozione  della
domanda interna, e si farà quindi promotore di una rivisitazione dell’approccio di politica economica, dalle
regole di bilancio alla politica industriale, commerciale, degli investimenti e dell’innovazione  dell’Unione
europea.

Per  quanto  riguarda i  principali  indicatori  economici  e  di  finanza  pubblica,  il  2018  si  è  chiuso  con un
incremento del pil reale dello 0,9 per cento. Come conseguenza delle mutate condizioni interne ed esterne,
la proiezione di crescita tendenziale per il 2019 è stata rivista, passando dall’1 allo 0,1 per cento. Il deficit di
quest’anno è stimato al 2,4 per cento del pil. In termini strutturali, ovvero al netto dell’andamento ciclico e
delle misure temporanee, questo risultato darebbe luogo a una variazione dell’indebitamento di solo -0,1
punti percentuali. Tenendo conto della flessibilità concordata con la Commissione, il risultato di quest’anno
rientrerebbe quindi nei limiti del Patto di Stabilità e Crescita (PSC).

Per  gli  anni  successivi,  il  Programma  di  Stabilità  traccia  un  sentiero  di  finanza  pubblica  che  riduce
gradualmente il deficit fino all’1,5 per cento nel 2022, con una diminuzione di 0,3 punti percentuali all’anno,
che determina un miglioramento quasi equivalente del saldo strutturale. Secondo le nuove proiezioni, il
deficit strutturale scenderebbe dall’1,6 per cento del pil di quest’anno allo 0,8 per cento nel 2022, in linea
con una graduale  convergenza  verso  il  pareggio  strutturale.  Per  quanto riguarda  gli  obiettivi  interni  di
politica  di  bilancio,  lo  scenario  programmatico  prevede  un  aumento  degli  investimenti  pubblici  nel
prossimo triennio, che dal 2,1 per cento del pil registrato nel 2018 si porterebbero al 2,7 per cento nel 2022.

Il  programma nazionale  di  riforma (PNR)  si  inserisce nel  solco  dei  provvedimenti  già  approvati  e  della
strategia di politica economica del Governo, che ha dato la priorità all’inclusione sociale, al contrasto alla
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povertà, all’avvio al lavoro della popolazione inattiva e al miglioramento dell’istruzione e della formazione.
Saranno oggetto  di  valutazione l’introduzione di  un  salario  minimo orario  per  i  settori  non coperti  da
contrattazione collettiva e la previsione di trattamenti congrui per l’apprendistato nelle libere professioni. Si
continuerà inoltre a lavorare per ridurre il  cuneo fiscale sul lavoro e gli  adempimenti burocratici,  anche
attraverso la digitalizzazione.

Accanto  all’investimento  in  infrastrutture  fisiche,  si  prevede  anche  un  ampio  sforzo  nel  campo
dell’innovazione tecnologica e della ricerca, nella diffusione della banda larga, nello sviluppo della rete 5G
e per il rilancio della politica industriale dell’Italia. Il Governo rafforzerà il sostegno alla green finance e alla
sperimentazione e adozione delle trasformazioni digitali e delle tecnologie abilitanti che offrano soluzioni
per produzioni più sostenibili e circolari.

Infine, per favorire la ripresa delle nascite e la partecipazione femminile al mercato del lavoro, il Governo
intende proseguire sulla strada dell’alleggerimento del carico fiscale e della destinazione di maggiori risorse
a favore delle famiglie,  con particolare riguardo a quelle  numerose e con componenti  in condizione di
disabilità.

1.2 - LA REGOLA DELL’EQUILIBRIO DI BILANCIO 

Nel 2018 il legislatore, anche a seguito delle sentenze della Corte Costituzionale n. 247/2017 e n. 101/2018,
ha proceduto ad una forte semplificazione della regola di finanza pubblica che prevede il concorso delle
regioni,  delle province autonome di  Trento e di Bolzano, delle città metropolitane, delle province e dei
comuni, al raggiungimento dell’obiettivo di indebitamento perseguito a livello nazionale nel rispetto del
Patto di Stabilità e Crescita.

Tale regola, introdotta nel 2012, riformata nel 2016 e quindi resa operativa dalle norme poste dalla Legge di
Bilancio 2017, individuava un unico saldo non negativo in termini di competenza tra entrate finali e spese
finali,  al  netto  delle  voci  attinenti  all’accensione  o  al  rimborso  di  prestiti  e  all’avanzo  o  disavanzo  di
amministrazione, sia nella fase di previsione che di rendiconto. La riforma del 2016 aveva, inoltre, ampliato
le  possibilità  di  finanziamento  degli  investimenti  sul  territorio  consentendo  il  finanziamento,  oltre  che
attraverso il ricorso al debito, anche tramite l’utilizzo dei risultati d’amministrazione degli esercizi precedenti
(avanzi  pregressi)  e l’inclusione nel  saldo non negativo tra entrate e spese finali  del  Fondo Pluriennale
Vincolato (FPV), al netto della quota finanziata da debito, sia tra le entrate sia tra le spese.

Con la  sentenza n. 247 del  29 novembre 2017 la Corte Costituzionale,  pur  dichiarando non fondate le
questioni di legittimità costituzionale avanzate dalle regioni sull’articolo 1, comma 1, lettera b), della Legge
n. 164 del 2016 (saldo non negativo tra le entrate e le spese finali), ha fornito un’interpretazione in base alla
quale l’avanzo di amministrazione e il FPV non possono essere limitati nel loro utilizzo, manifestando, di
fatto, in più punti della sentenza, la predilezione per i principi contabili e gli equilibri di bilancio disciplinati
dal Decreto Legislativo n. 118 del 2011 in materia di riforma/armonizzazione contabile. Secondo la Corte
Costituzionale, infatti, il D.Lgs. n. 118/2011, che richiede tra l’altro il rispetto dell’equilibrio di bilancio di
competenza finale e di parte corrente e l’equilibrio finale di cassa per tutte le amministrazioni territoriali, è
in grado di assicurare agli enti territoriali la piena attuazione degli articoli 81 e 97 della Costituzione e il loro
concorso agli obiettivi di finanza pubblica.

Se da un lato il  superamento del c.d. ‘doppio binario’ (ovvero l’esistenza degli equilibri introdotti sia dal
Decreto Lgs. n. 118/2011 sia dalla L. n. 243/2012 così come riformata dalla L. n. 164/2016) costituisce una
semplificazione per gli enti territoriali e un incentivo per rilanciare gli investimenti sul territorio, dall’altro
avrebbe potuto rappresentare un rischio in termini di impatto sull’indebitamento netto.

L’attuazione a regime della richiamata sentenza della Corte Costituzionale ha reso necessario, pertanto, il
rinvenimento di risorse, in termini di fabbisogno e indebitamento netto, ai sensi della legge di contabilità e
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finanza  pubblica  che  prevede  che  ‘il  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze,  allorché  riscontri  che
l'attuazione  di  leggi  rechi  pregiudizio  al  conseguimento  degli  obiettivi  di  finanza  pubblica,  assume
tempestivamente le conseguenti iniziative legislative al fine di assicurare il  rispetto dell'articolo 81 della
Costituzione. La medesima procedura è applicata in caso di sentenze definitive di organi giurisdizionali e
della  Corte  Costituzionale  recanti  interpretazioni  della  normativa  vigente  suscettibili  di  determinare
maggiori  oneri,  fermo  restando  quanto  disposto  in  materia  di  personale  dall'articolo  61  del  Decreto
Legislativo 30 marzo 2001, n. 165’. Le relative coperture finanziarie sono state individuate, quindi, dal D.L. n.
91/2018 e dall’articolo 1, comma 826 della Legge di Bilancio 2019.

A decorrere dal 2019 (dal 2021 per le regioni a statuto ordinario), il nuovo quadro delineato dal legislatore
prevede per tutti gli enti territoriali: 

• il rispetto degli equilibri di bilancio (risultato di competenza dell’esercizio non negativo, finale e di
parte corrente, ed equilibrio di cassa finale) e degli altri principi contabili  introdotti dal D.Lgs. n.
118/2011 e, di conseguenza, il definitivo superamento del richiamato ‘doppio binario’; 

• una semplificazione degli adempimenti di monitoraggio e certificativi, che consente di utilizzare in
modo più efficiente le proprie risorse umane;

• la possibilità di programmare le proprie risorse finanziarie nel medio-lungo periodo per assicurare il
rilancio  degli  investimenti  sul  territorio,  anche  attraverso  l’utilizzo  senza  limiti  degli  avanzi  di
amministrazione e dei fondi vincolati pluriennali.

In un’ottica di sostenibilità di medio-lungo periodo e di finalizzazione del ricorso al debito, sono mantenuti
fermi i principi generali, in particolare: 

• il ricorso all’indebitamento da parte degli enti territoriali è consentito esclusivamente per finanziare
spese di investimento, nei limiti previsti dalla legge dello Stato;

• le operazioni di indebitamento devono essere accompagnate da piani di ammortamento di durata
non superiore alla vita utile dell’investimento, dove sono evidenziati gli oneri da sostenere e le fonti
di copertura nei singoli esercizi finanziari.

Essendo venuti  meno, per effetto dell’entrata in  vigore della Legge di  Bilancio 2019, gli  adempimenti  a
carico degli enti territoriali relativi al monitoraggio e alla certificazione degli andamenti di finanza pubblica
previgenti, la verifica sugli andamenti della finanza pubblica in corso d’anno sarà effettuata attraverso il
Sistema  informativo  sulle  operazioni  degli  enti  pubblici  (SIOPE),  anche  al  fine  di  semplificare  gli
adempimenti  a carico degli enti;  mentre il  controllo successivo verrà operato attraverso le informazioni
trasmesse  alla  Banca  Dati  delle  Amministrazioni  Pubbliche  (BDAP),  istituita  presso  il  MEF  .  Al  fine  di
assicurare l’invio  da  parte  degli  enti  territoriali  delle  informazioni  riferite  ai  bilanci  di  previsione  ed  ai
rendiconti di gestione è stato previsto, inoltre, un sistema sanzionatorio (blocco assunzioni di personale e,
per  i  soli  enti  locali,  blocco  trasferimenti,  fino  all’invio  dei  dati  contabili).  Ciò  al  fine  di  assicurare  un
tempestivo monitoraggio sugli andamenti di finanza pubblica.

La semplificazione che discende dall’applicazione delle richiamate sentenze della Corte Costituzionale e le
misure  previste  dalle  ultime  Leggi  di  Bilancio  contribuiranno  a  rilanciare  gli  investimenti  delle
amministrazioni locali, il cui contributo alla crescita reale degli investimenti della PA è stato quasi sempre
negativo dalla crisi del 2009. Per favorire gli investimenti sul territorio, la Legge di Bilancio 2019 rafforza,
infatti, le misure in materia di investimenti delle amministrazioni locali avviate nel biennio 2017-2018.
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2 - SITUAZIONE SOCIO ECONOMICA 

La situazione economica non è altro che la sommatoria della situazione economica dei Comuni aderenti
all’Unione.

Non possono essere esposti dati in quanto dovrebbero essere attinti dall’anagrafe, dalle attività produttive e
dalla banca dati dell’Agenzia delle Entrate messa a disposizione dell’Ente in forma sintetica, ma comunque
sono già definiti nei DUP dei Comuni aderenti all’Unione. 

3 - INDICATORI ECONOMICI 

L’analisi dello stato strutturale dell'Ente è effettuata attraverso una serie di indicatori
che interessano aspetti diversi della gestione dell’Ente, definendo rapporti tra valori finanziari e fisici (nel
nostro caso non ci sono tributi e pertanto non c’è calcolo di pressione tributaria per abitante) o rapporti tra
valori esclusivamente finanziari (allo stesso modo è assente anche il grado di autonomia impositiva ). 

Ciò nonostante vengono riportati gli indicatori in cui si evincono solo quelli calcolabili

Per quanto già esposto e considerato, non sono indicati il vari gradi previsti dagli indicatori.

4 - CONDIZIONE DI ENTE STRUTTURALMENTE DEFICITARIO
   

Di  seguito  vengono  riportati  i  parametri  obiettivi  per  l’accertamento  della  condizione  di  Ente

strutturalmente deficitario, elaborati ai sensi dell’art. 242 del TUEL risultanti all’ultimo rendiconto

di gestione approvato.

2018

Parametro Tipologia indicatore Soglia SI NO

P1 Indicatore 1.1 (Incidenza spese rigide - ripiano disavanzo, 
personale e debito - su entrate correnti)

maggiore del 48% X

P2 Indicatore 2.8 (Incidenza degli incassi delle entrate proprie sulle
previsioni definitive di parte corrente)

minore del 22% X

P3 Indicatore 3.2 (Anticipazioni chiuse solo contabilmente) maggiore di 0 X

P4 Indicatore 10.3 (Sostenibilità debiti finanziari) maggiore del 16% X

P5 Indicatore 12.4 (Sostenibilità disavanzo effettivamente a carico 
dell'esercizio)

maggiore del 1,20% X

P6 Indicatore 13.1 (Debiti riconosciuti e finanziati) maggiore del 1,00% X

P7 [Indicatore 13.2 (Debiti in corso di riconoscimento) + Indicatore 
13.3 (Debiti riconosciuti e in corso di finanziamento)]

maggiore dello
0,60%

X

P8 Indicatore concernente l’effettiva capacità di riscossione 
(riferito al totale delle entrate)

minore del 47% X

Sulla base dei parametri suindicati l'Ente è da considerarsi in condizioni strutturalmente deficitarie X
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ANALISI STRATEGICA DELLE CONDIZIONI INTERNE 

5- SERVIZI PUBBLICI LOCALI 

Ai sensi dell’articolo 112 del TUEL, sono servizi pubblici locali quelli di cui i cittadini usufruiscono, purché
rivolti alla produzione di beni e utilità per le obiettive esigenze sociali e che
tendono a promuovere lo sviluppo economico e civile delle comunità locali. 

Anche in questo caso si ribadisce l’assenza di servizi pubblici locali.

6 - ELENCO DEGLI ORGANISMI ED ENTI STRUMENTALI E SOCIETÀ CONTROLLATE E PARTECIPATE 

Anche in questo caso se ne ribadisce l’assenza.

7- OPERE PUBBLICHE    
Anche in questo caso se ne ribadisce l’assenza.

8- GESTIONE DEL PATRIMONIO    
Il patrimonio dell’Ente è composto solo dai mobili e attrezzi per l’ufficio.

Gli stessi sono risalenti alla costituzione dell’Unione, pertanto il loro valore risulta irrisorio.

9- TRIBUTI E TARIFFE

E’ già stato esposto che nell’Ente non vengono gestiti tributi.
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10- ANALISI PER PROGRAMMI DELLE NECESSITÀ FINANZIARIE

Di seguito esponiamo l'analisi delle spese del periodo del mandato, portando in evidenza la parte destinata
alle spese correnti e quella destinata alle spese in conto capitale.

Risulta  evidente  lo  sforzo  effettuato  dall'Ente  per  la  riduzione  di  tale  poste,  nel  rispetto  delle  linee
programmatiche comunitarie e nazionali.

Missione/Programma Spese correnti e
di amm.to

mutui

Spese in
conto

capitale

Totale

01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione

01 - Organi istituzionali 2020 27.500,00 0,00 27.500,00

2021 27.500,00 0,00 27.500,00

2022 27.500,00 0,00 27.500,00

02 - Segreteria generale 2020 132.858,16 0,00 132.858,16

2021 132.858,16 0,00 132.858,16

2022 132.858,16 0,00 132.858,16

11 - Altri servizi generali 2020 27.000,00 0,00 27.000,00

2021 27.000,00 0,00 27.000,00

2022 27.000,00 0,00 27.000,00

Totale Missione 01 2020 187.358,16 0,00 187.358,16

2021 187.358,16 0,00 187.358,16

2022 187.358,16 0,00 187.358,16

09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente

03 - Rifiuti 2020 30.000,00 0,00 30.000,00

2021 30.000,00 0,00 30.000,00

2022 30.000,00 0,00 30.000,00

Totale Missione 09 2020 30.000,00 0,00 30.000,00

2021 30.000,00 0,00 30.000,00

2022 30.000,00 0,00 30.000,00

12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia

07 - Programmazione e governo della rete dei servizi sociosanitari e sociali 2020 647.000,00 0,00 647.000,00

2021 647.000,00 0,00 647.000,00

2022 647.000,00 0,00 647.000,00

Totale Missione 12 2020 647.000,00 0,00 647.000,00

2021 647.000,00 0,00 647.000,00

2022 647.000,00 0,00 647.000,00

20 - Fondi e accantonamenti

01 - Fondo di riserva 2020 3.807,75 0,00 3.807,75

2021 3.807,75 0,00 3.807,75
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2022 3.807,75 0,00 3.807,75

02 - Fondo crediti dubbia esigibilita' 2020 10.000,00 0,00 10.000,00

2021 10.000,00 0,00 10.000,00

2022 10.000,00 0,00 10.000,00

03 - Altri Fondi 2020 2.000,00 0,00 2.000,00

2021 2.000,00 0,00 2.000,00

2022 2.000,00 0,00 2.000,00

Totale Missione 20 2020 15.807,75 0,00 15.807,75

2021 15.807,75 0,00 15.807,75

2022 15.807,75 0,00 15.807,75

Totale Generale 2020 880.165,91 0,00 880.165,91

2021 880.165,91 0,00 880.165,91

2022 880.165,91 0,00 880.165,91
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1 1 - ANALISI PER CATEGORIA DELLE RISORSE FINANZIARIE    

Il  seguente  prospetto  riporta  l'articolazione  delle  previsioni  di  Entrata  del  periodo  del  mandato,
evidenziando il basso impatto dei Trasferimenti Correnti rispetto al totale delle Entrate,indice di autonomia
finanziaria nel reperimento delle risorse.

2020 2021 2022

Titolo 2 - Trasferimenti correnti

Tipologia 0101 - Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche

2010101 - Trasferimenti correnti da Amministrazioni Centrali 450.000,00 450.000,00 450.000,00

2010102 - Trasferimenti correnti da Amministrazioni Locali 425.865,91 425.865,91 425.865,91

Totale Tipologia 0101 875.865,91 875.865,91 875.865,91

Totale Titolo 2 875.865,91 875.865,91 875.865,91

Titolo 3 - Entrate extratributarie

Tipologia 0500 - Rimborsi e altre entrate correnti

3059900 - Altre entrate correnti n.a.c. 4.300,00 4.300,00 4.300,00

Totale Tipologia 0500 4.300,00 4.300,00 4.300,00

Totale Titolo 3 4.300,00 4.300,00 4.300,00

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere

Tipologia 0100 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere

7010100 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 656.000,00 500.000,00 500.000,00

Totale Tipologia 0100 656.000,00 500.000,00 500.000,00

Totale Titolo 7 656.000,00 500.000,00 500.000,00

Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e partite di giro

Tipologia 0100 - Entrate per partite di giro

9010200 - Ritenute su redditi da lavoro dipendente 215.000,00 215.000,00 215.000,00

9019900 - Altre entrate per partite di giro 105.000,00 105.000,00 105.000,00

Totale Tipologia 0100 320.000,00 320.000,00 320.000,00

Totale Titolo 9 320.000,00 320.000,00 320.000,00

Totale generale 1.856.165,91 1.700.165,91 1.700.165,91
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1 2 - REPERIMENTO E IMPIEGO DI RISORSE STRAORDINARIE 

Questa sezione riporta le Entrate e le Spese indicate come non ricorrenti,i dentificabili quindi come limitate
a uno o più esercizi e non previste a regime, come da indicazioni sull'allegato 7 del D.Lgs. 118/11.

12.1 - ENTRATE STRAORDINARIE    

2020 2021 2022

TOTALE ENTRATE STRAORDINARIE 0,00 0,00 0,00

   

12.2 - SPESE STRAORDINARIE    

2020 2021 2022

TOTALE SPESE STRAORDINARIE 0,00 0,00 0,00
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1 3 - ANDAMENTO E SOSTENIBILITÀ DELL'INDEBITAMENTO 

13.1 - INDEBITAMENTO A MEDIO/LUNGO TERMINE 

Il  seguente  studio  evidenzia  l'andamento  dell'indebitamento  nell'arco  temporale  di  riferimento  della
Sezione Strategica e l'incidenza degli interessi in rapporto al totale delle entrate correnti.

Come si può notare, l'intenzione dell'Ente è quella di migliorare progressivamente tali risultati.

Andamento delle quote capitale e interessi

2018 2019 2020 2021 2022

Quota Interessi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Quota Capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Incidenza degli interessi sulle entrate correnti

Quota Interesse 2018 2019 2020 2021 2022

Quota Interessi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Entrate Correnti 0,00 0,00 0,00 768.268,00 880.165,91

% su Entrate Correnti 0% 0% 0% 0,00% 0,00%

Limite art. 204 TUEL 10% 10% 10% 10% 10%

   Art. 204 del TUEL: "L'ente locale può assumere nuovi mutui [...] solo se l'importo annuale degli interessi, [...] non

supera il 10 per cento delle entrate relative ai primi tre titoli delle entrate del rendiconto del penultimo anno

precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei mutui."

13.2 - INDEBITAMENTO A BREVE TERMINE    

La  capacità  di  indebitamento  a  breve  termine  è  normata  dall’art.  222 del  D.Lgs.  n.  267/2000 il  quale
stabilisce che un Ente può attivare un’anticipazione di cassa presso il Tesoriere nei limiti dei 3/12 dei primi
tre titoli dell’entrata accertata nel penultimo anno precedente.

Competenza

2019   

Competenza

2020   

Competenza

2021   

Competenza

2022   

Entrate Titolo VII 500.000,00 656.000,00 500.000,00 500.000,00

Spese Titolo V 500.000,00 656.000,00 500.000,00 500.000,00

Saldo 0,00 0,00 0,00 0,00
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1 4 - EQUILIBRI DI BILANCIO E DI CASSA    

L’art.  162, comma 6, del  TUEL impone che il  totale delle entrate correnti  (i  primi 3 titoli  delle  entrate,
ovvero: tributarie, da trasferimenti correnti ed entrate extratributarie) e del fondo pluriennale vincolato di
parte corrente stanziato in entrata sia almeno sufficiente a garantire la copertura delle spese correnti (titolo
1) e delle spese di rimborso della quota capitale dei mutui e dei prestiti contratti dall’Ente. 

Tale equilibrio è definito equilibrio di parte corrente. L’eventuale saldo positivo di parte corrente è destinato
al finanziamento delle spese di investimento. 

All’equilibrio di parte corrente possono concorrere anche entrate diverse dalle entrate correnti  (entrate
straordinarie) nei soli casi espressamente previsti da specifiche norme di legge. 

   

14.1 - -EQUILIBRI DI BILANCIO 

EQUILIBRIO ECONOMICO FINANZIARIO 2020   2021     2022   

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 118.733,53 0,00 0,00

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (+) 0,00 0,00 0,00

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-) 0,00 0,00 0,00

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 880.165,91 880.165,91 880.165,91

di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

C) Entrate Titolo 4.02 06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei 
prestiti da amministrazioni pubbliche 

(+) 0,00 0,00 0,00

D) Spese Titolo 1.00- Spese correnti (-) 880.165,91 880.165,91 880.165,91

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

di cui    fondo crediti di dubbia esigibilità 10.000,00 10.000,00 10.000,00

E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale (-) 0,00 0,00 0,00

F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti obbligazionari (-) 0,00 0,00 0,00

di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

di cui Fondo anticipazioni di liquidità (DL 35/2013 e successive modifiche e rifinanziamenti) 0,00 0,00 0,00

G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F) 0,00 0,00 0,00

H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti (+) 0,00 0,00 0,00

di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o 
dei principi contabili

(+) 0,00 0,00 0,00

di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni 
di legge o dei principi contabili

(-) 0,00 0,00 0,00

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (+) 0,00 0,00 0,00

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (O=G+H+I-L+M) 0,00 0,00 0,00

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (+) 0,00 0,00 0,00

Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto in entrata (+) 0,00 0,00 0,00

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+) 0,00 0,00 0,00

C) Entrate Titolo 4.02 06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei    
prestiti da amministrazioni pubbliche

(-) 0,00 0,00 0,00
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I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o 
dei principi contabili

(-) 0,00 0,00 0,00

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-) 0,00 0,00 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 0,00 0,00

T) Entrate titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di
attività finanziaria

(-) 0,00 0,00 0,00

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni 
di legge o dei principi contabili

(+) 0,00 0,00 0,00

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione
anticipata dei prestiti

(-) 0,00 0,00 0,00

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 0,00 0,00 0,00

di cui Fondo pluriennale vincolato in c/capitale (di spesa) (-) 0,00 0,00 0,00

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizione di attività finanziarie (-) 0,00 0,00 0,00

E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (+) 0,00 0,00 0,00

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE (Z=P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E) 0,00 0,00 0,00

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+) 0,00 0,00 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (+) 0,00 0,00 0,00

T) Entrate titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (+) 0,00 0,00 0,00

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-) 0,00 0,00 0,00

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 0,00 0,00

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizione di attività finanziarie (-) 0,00 0,00 0,00

EQUILIBRIO FINALE (W=O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y) 0,00 0,00 0,00

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (O) 0,00 0,00 0,00

H) Utilizzo avanzo di amministrazione per il finanziamento di spese correnti (-) 0,00 0,00 0,00

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE AI FINI DELLA COPERTURA DI INVESTIMENTI PLURIENNALI 0,00 0,00 0,00
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14. 2 - PREVISIONE DI CASSA    

   2020     

Fondo di cassa iniziale presunto 118.733,53

Previsioni Pagamenti 2.512.332,73

Previsioni Riscossioni 2.512.332,73

Fondo di cassa finale presunto 118.733,53

15- RISORSE UMANE 

La pianta organica del personale viene configurata, dal vigente ordinamento, come elemento strutturale
correlato  all’assetto  organizzativo  dell’ente  per  il  quale  è  previsto  un  blocco  delle  assunzioni,  a  fronte
dell’obbligo  di  assumere  un'adeguata  programmazione  diretta  a  conseguire  obiettivi  di  efficienza  ed
economicità della gestione. 

Nell'ultimo triennio,  il personale è stato composto da 1 Istruttore Direttivo amministrativo e 6 Assistenti
Sociali dislocati nei Comuni aderenti all’Unione.
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INDIRIZZI GENERALI STRATEGICI 
     

MISSIONE 1 – SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE

Amministrazione e funzionamento dei servizi  generali,  dei  servizi  statistici e informativi,  delle attività per lo sviluppo dell'ente in una ottica di  governance e
partenariato e per la comunicazione istituzionale. 

Amministrazione, funzionamento e supporto agli organi esecutivi e legislativi. Amministrazione e funzionamento dei servizi di pianificazione economica in generale
e delle attività per gli affari e i servizi finanziari e fiscali. Sviluppo e gestione delle politiche per il personale. 

Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria di carattere generale e di assistenza tecnica

COMPETENZA 
2020

COMPETENZA 
2021

COMPETENZA 
2022

Titolo 1 - Spese correnti 187.358,16 187.358,16 187.358,16

TOTALE SPESE MISSIONE 01 187.358,16 187.358,16 187.358,16
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MISSIONE 9 – SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E DELL’AMBIENTE

Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi connessi alla tutela dell'ambiente, del territorio, delle risorse naturali e delle biodiversità, di difesa del
suolo e dall'inquinamento del suolo, dell'acqua e dell'aria 

Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi inerenti l'igiene ambientale, lo smaltimento dei rifiuti e la gestione del servizio idrico. Sono incluse le
attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale
unitaria in materia di sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente.

COMPETENZA 
2020

COMPETENZA 
2021

COMPETENZA 
2022

Titolo 1 - Spese correnti 30.000,00 30.000,00 30.000,00

TOTALE SPESE MISSIONE 09 30.000,00 30.000,00 30.000,00

   

MISSIONE 12 – DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA 

Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività in materia di protezione sociale a favore e a tutela dei diritti della
famiglia, dei minori, degli anziani, dei disabili, dei soggetti a rischio di esclusione sociale, ivi incluse le misure di sostegno e sviluppo alla cooperazione e al terzo
settore che operano in tale ambito. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi
che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di diritti sociali e famiglia.

COMPETENZA 
2020

COMPETENZA 
2021

COMPETENZA 
2022

Titolo 1 - Spese correnti 647.000,00 647.000,00 647.000,00

TOTALE SPESE MISSIONE 12 647.000,00 647.000,00 647.000,00
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MISSIONE 20 – FONDI E ACCANTONAMENTI 

Accantonamenti  a  fondi  di  riserva  per  le  spese  obbligatorie  e  per  le  spese  impreviste,  a  fondi  speciali  per  leggi  che  si  perfezionano  successivamente
all'approvazione del bilancio, al fondo crediti di dubbia esigibilità. 

COMPETENZA 
2020

COMPETENZA 
2021

COMPETENZA 
2022

Titolo 1 - Spese correnti 15.807,75 15.807,75 15.807,75

TOTALE SPESE MISSIONE 20 15.807,75 15.807,75 15.807,75

   

MISSIONE 60 – ANTICIPAZIONI FINANZIARIE 

Spese sostenute per la restituzione delle risorse finanziarie anticipate dall'Istituto di credito che svolge il servizio di tesoreria, per fare fronte a momentanee
esigenze di liquidità.

COMPETENZA 
2020

COMPETENZA 
2021

COMPETENZA 
2022

Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 656.000,00 500.000,00 500.000,00

TOTALE SPESE MISSIONE 60 656.000,00 500.000,00 500.000,00
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MISSIONE 99 – SERVIZI PER CONTO TERZI 

Spese effettuate per conto terzi. Partite di giro. Anticipazioni per il finanziamento del sistema sanitario nazionale.

COMPETENZA 
2020

COMPETENZA 
2021

COMPETENZA 
2022

Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite di giro 320.000,00 320.000,00 320.000,00

TOTALE SPESE MISSIONE 99 320.000,00 320.000,00 320.000,00
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LA SEZIONE OPERATIVA 

La Sezione Operativa (di  seguito SeO) ha carattere generale,  contenuto programmatico e costituisce lo
strumento a supporto del processo di previsione definito sulla base degli indirizzi generali e degli obiettivi
strategici fissati nella SeS del DUP   . In particolare, contiene la programmazione operativa dell’Ente avendo
a riferimento un arco temporale sia annuale che pluriennale.
Il contenuto, predisposto in base alle previsioni ed agli obiettivi fissati nella SeS, costituisce guida e vincolo
ai processi di redazione dei documenti contabili di previsione dell’Ente.

La  SeO  è  redatta,  per  il  suo  contenuto  finanziario,  per  competenza  con riferimento  all’intero  periodo
considerato, e per cassa con riferimento al primo esercizio, si fonda su valutazioni di natura economico-
patrimoniale e copre un arco temporale pari a quello del Bilancio di Previsione.

La SeO individua, per ogni singola missione, i programmi che l’Ente intende realizzare per conseguire gli
obiettivi strategici definiti nella SeS. Per ogni programma, e per tutto il periodo di riferimento del  DUP   ,
sono individuati gli obiettivi operativi annuali da raggiungere.

La SeO ha i seguenti scopi: 
a) definire, con riferimento all’Ente e al gruppo amministrazione pubblica, gli obiettivi dei programmi

all’interno delle singole missioni. Con specifico riferimento all’Ente devono essere indicati anche i
fabbisogni di spesa e le relative modalità di finanziamento; 

b) orientare e guidare le successive deliberazioni del Consiglio e della Giunta;

c) costituire il presupposto dell’attività di controllo strategico e dei risultati conseguiti dall’Ente, con
particolare  riferimento  allo  stato  di  attuazione  dei  programmi  nell’ambito  delle  missioni  e  alla
relazione al rendiconto di gestione.

La SeO si struttura in due parti fondamentali:

➢ Parte 1, nella quale sono descritte le motivazioni delle scelte programmatiche effettuate, sia con
riferimento  all’Ente  sia  al  gruppo  amministrazione  pubblica,  e  definiti,  per  tutto  il  periodo  di
riferimento del DUP   , i singoli programmi da realizzare ed i relativi obiettivi annuali;

➢ Parte 2, contenente la programmazione dettagliata, relativamente all'arco temporale di riferimento
del DUP   , delle opere pubbliche, del fabbisogno di personale e delle alienazioni e valorizzazioni del
patrimonio.

PARTE PRIMA 

1 - ORGANISMI DEL GRUPPO AMMINISTRAZIONE PUBBLICA 

L’Ente non partecipa ad organismi ed enti strumentali e società controllate e partecipate 

2 - COERENZA CON STRUMENTI URBANISTICI 

 L’Ente, per la sua particolarità, non ha strumenti urbanistici
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3 - VALUTAZIONE GENERALE SUI MEZZI FINANZIARI 

TREND STORICO PREVISIONI PLURIENNALI

ACCERTAMENTI

   2017     

ACCERTAMENTI

   2018     

COMPETENZA

   2019     

COMPETENZA 

2020     

COMPETENZA

2021     

COMPETENZA

   2022     

CASSA

2020     

TITOLO 1 -  Entrate correnti  di  natura tributaria,contributiva e
perequativa

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO 2 - Trasferimenti correnti 0,00 0,00 756.268,00 875.865,91 875.865,91 875.865,91 1.512.159,91

TITOLO 3 - Entrate extratributarie 0,00 0,00 12.000,00 4.300,00 4.300,00 4.300,00 5.712,19

Avanzo di amministrazione applicato per spese correnti 0,00 0,00 0,00 0,00

Accantonamento Fondo Pluriennale Vincolato di parte corrente 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE ENTRATE PER SPESE CORRENTI E RIMBORSO PRESTITI 0,00 0,00 768.268,00 880.165,91 880.165,91 880.165,91 1.517.872,10

TITOLO 4 - Entrate in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO 5.0100 - Alienazione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO 6 - Accensione di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Avanzo di amministrazione applicato per spese in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00

Accantonamento Fondo Pluriennale Vincolato di parte capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE ENTRATE PER SPESE IN CONTO CAPITALE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO 5.0200 - Riscossione crediti di breve termine 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO 5.0300 - Riscossione crediti di medio-lungo termine 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO 5.0400 - Altre entrate per riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 500.000,00 656.000,00 500.000,00 500.000,00 656.000,00

TOTALE MOVIMENTO FONDI 0,00 0,00 500.000,00 656.000,00 500.000,00 500.000,00 656.000,00

TOTALE GENERALE 0,00 0,00 1.268.268,00 1.536.165,91 1.380.165,91 1.380.165,91 2.173.872,10
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4 - TRIBUTI E TARIFFE DEI SERVIZI 

L’Ente, per la sua particolarità, non ha strumenti urbanistici

5 - RICORSO ALL'INDEBITAMENTO    

Non è previsto ricorso ad indebitamento
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   6 - RELAZIONE DEI PROGRAMMI    

MISSIONE 01 - SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE

PROGRAMMA 01 - ORGANI ISTITUZIONALI

Amministrazione, funzionamento e supporto agli organi esecutivi e legislativi dell'ente. 
Comprende le spese relative a: 

1) l’ufficio del capo dell’esecutivo a tutti i livelli dell’amministrazione: l’ufficio del presidente.;
2) gli organi legislativi e gli organi di governo a tutti i livelli dell’amministrazione: assemblee, consigli, ecc.; 
3) il personale consulente, amministrativo e politico assegnato agli uffici del capo dell’esecutivo e del corpo legislativo;
4) le attrezzature materiali per il capo dell’esecutivo, il corpo legislativo e loro uffici di supporto;
5) le commissioni e i comitati permanenti o dedicati creati dal o che agiscono per conto del capo dell’esecutivo o del corpo legislativo. 

Comprende le spese per lo sviluppo dell'ente in un'ottica di governance e partenariato; le spese per la comunicazione istituzionale (in particolare in relazione ai rapporti con gli  organi di
informazione) e le manifestazioni istituzionali (cerimoniale).

        

COMPETENZA 
2020

COMPETENZA 
2021

COMPETENZA 
2022

CASSA 
2020

Titolo 1 - Spese correnti 27.500,00 27.500,00 27.500,00 89.617,08

TOTALE SPESE MISSIONE 01 PROGRAMMA 01 27.500,00 27.500,00 27.500,00 89.617,08
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MISSIONE 01 - SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE

PROGRAMMA 02 - SEGRETERIA GENERALE

Amministrazione, funzionamento e supporto, tecnico, operativo e gestionale alle attività deliberative degli organi istituzionali e per il coordinamento generale amministrativo.
Comprende le spese relative allo svolgimento delle attività affidate al Segretario Generale e al Direttore Generale (ove esistente) o che non rientrano nella specifica competenza di altri settori; alla
raccolta e diffusione di leggi e documentazioni di carattere generale concernenti l'attività dell'ente; alla rielaborazione di studi su materie non demandate ai singoli settori; a tutte le attività del
protocollo generale, incluse la registrazione ed archiviazione degli atti degli uffici dell'ente e della corrispondenza in arrivo ed in partenza

     

COMPETENZA 
2020

COMPETENZA 
2021

COMPETENZA 
2022

CASSA 
2020

Titolo 1 - Spese correnti 132.858,16 132.858,16 132.858,16 342.087,18

TOTALE SPESE MISSIONE 01 PROGRAMMA 02 132.858,16 132.858,16 132.858,16 342.087,18

   

MISSIONE 01 - SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE

PROGRAMMA 11 - ALTRI SERVIZI GENERALI

Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi aventi carattere generale di coordinamento amministrativo, di gestione e di controllo per l'ente non riconducibili agli altri programmi
di spesa della missione 01 e non attribuibili ad altre specifiche missioni di spesa.
Comprende le spese legali, per le attività di patrocinio e di consulenza legale a favore dell'ente.Comprende le spese per lo sportello polifunzionale al cittadino.

        

COMPETENZA 
2020

COMPETENZA 
2021

COMPETENZA 
2022

CASSA 
2020

Titolo 1 - Spese correnti 27.000,00 27.000,00 27.000,00 169.289,32

TOTALE SPESE MISSIONE 01 PROGRAMMA 11 27.000,00 27.000,00 27.000,00 169.289,32
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MISSIONE 09 - SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE

PROGRAMMA 03 - RIFIUTI

Amministrazione, vigilanza, ispezione, funzionamento o supporto alla raccolta, al trattamento e ai sistemi di smaltimento dei rifiuti. 
Comprende le spese per la pulizia delle strade, delle piazze, viali, mercati, per la raccolta di tutti i tipi di rifiuti, differenziata e indifferenziata, per il trasporto in discarica o al luogo di trattamento.
Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno del funzionamento, della costruzione, della manutenzione o del miglioramento dei sistemi di raccolta, trattamento e smaltimento
dei rifiuti, ivi compresi i contratti di servizio e di programma con le aziende per i servizi di igiene ambientale. 
Comprende le spese per i canoni del servizio di igiene ambientale.

        

COMPETENZA 
2020

COMPETENZA 
2021

COMPETENZA 
2022

CASSA 
2020

Titolo 1 - Spese correnti 30.000,00 30.000,00 30.000,00 30.000,00

TOTALE SPESE MISSIONE 09 PROGRAMMA 03 30.000,00 30.000,00 30.000,00 30.000,00

   

MISSIONE 12 - DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA

PROGRAMMA 07 - PROGRAMMAZIONE E GOVERNO DELLA RETE DEI SERVIZI SOCIOSANITARI E SOCIALI 

Amministrazione e funzionamento delle attività per la formulazione, l’amministrazione, il coordinamento e il monitoraggio delle politiche, dei piani, dei programmi socio-assistenziali sul territorio,
anche in raccordo con la programmazione e i finanziamenti comunitari e statali. 
Comprende le spese per la predisposizione e attuazione della legislazione e della normativa in materia sociale.
Comprende le spese a sostegno del le politiche sociali che non sono direttamente riferibili agli altri programmi della medesima missione.

        

COMPETENZA 
2020

COMPETENZA 
2021

COMPETENZA 
2022

CASSA 
2020

Titolo 1 - Spese correnti 647.000,00 647.000,00 647.000,00 757.797,49

TOTALE SPESE MISSIONE 12 PROGRAMMA 07 647.000,00 647.000,00 647.000,00 757.797,49
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MISSIONE 20 - FONDI E ACCANTONAMENTI

PROGRAMMA 01 - FONDO DI RISERVA

       

COMPETENZA 
2020

COMPETENZA 
2021

COMPETENZA 
2022

CASSA 
2020

Titolo 1 - Spese correnti 3.807,75 3.807,75 3.807,75 5.352,00

TOTALE SPESE MISSIONE 20 PROGRAMMA 01 3.807,75 3.807,75 3.807,75 5.352,00

   

PROGRAMMA 02 - FONDO CREDITI DUBBIA ESIGIBILITÀ

        

COMPETENZA 
2020

COMPETENZA 
2021

COMPETENZA 
2022

CASSA 
2020

Titolo 1 - Spese correnti 10.000,00 10.000,00 10.000,00 0,00

TOTALE SPESE MISSIONE 20 PROGRAMMA 02 10.000,00 10.000,00 10.000,00 0,00

   

PROGRAMMA 03 - ALTRI FONDI

        

COMPETENZA 
2020

COMPETENZA 
2021

COMPETENZA 
2022

CASSA 
2020

Titolo 1 - Spese correnti 2.000,00 2.000,00 2.000,00 0,00

TOTALE SPESE MISSIONE 20 PROGRAMMA 03 2.000,00 2.000,00 2.000,00 0,00
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MISSIONE 60 - ANTICIPAZIONI FINANZIARIE

PROGRAMMA 01 - RESTITUZIONE ANTICIPAZIONI DI TESORERIA

Spese sostenute per la restituzione delle risorse finanziarie anticipate dall'Istituto di credito che svolge il servizio di tesoreria, per fare fronte a momentanee esigenze di liquidità. 
Sono incluse le connesse spese per interessi contabilizzate nel titolo 1 della spesa.

        

COMPETENZA 
2020

COMPETENZA 
2021

COMPETENZA 
2022

CASSA 
2020

Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 656.000,00 500.000,00 500.000,00 703.188,75

TOTALE SPESE MISSIONE 60 PROGRAMMA 01 656.000,00 500.000,00 500.000,00 703.188,75

   

MISSIONE 99 - SERVIZI PER CONTO TERZI

PROGRAMMA 01 - SERVIZI PER CONTO TERZI - PARTITE DI GIRO

Comprende le spese per: ritenute previdenziali e assistenziali al personale; ritenute erariali; altre ritenute al personale per conto di terzi; restituzione di depositi cauzionali; spese per acquisti di
beni e servizi per conto di terzi; spese per trasferimenti per conto terzi; anticipazione di fondi per il servizio economato; restituzione di depositi per spese contrattuali.

        

COMPETENZA 
2020

COMPETENZA 
2021

COMPETENZA 
2022

CASSA 
2020

Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite di giro 320.000,00 320.000,00 320.000,00 366.000,91

TOTALE SPESE MISSIONE 99 PROGRAMMA 01 320.000,00 320.000,00 320.000,00 366.000,91
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